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Oggetto: Regolamento (UE) 2021/90 del Consiglio del 28 gennaio 2021 che stabilisce, per il 

2021, le possibilità di pesca per alcuni stock e gruppi di stock ittici applicabili nel 

Mar Mediterraneo e nel Mar Nero – GSA 9-10-11. 
Rif: Nota della DG PEMAC n. 0365055 del 13 agosto 2021. 

 

Con la nota in riferimento, in considerazione del raggiungimento della quota di 

sforzo disponibile per le attività di pesca di cui ai segmenti di sforzo EFF1/MED2_TR2 

(unità con 12< L.F.T.<=18 metri) e EFF1/MED2_TR3 (unità con 18< L.F.T.<=24 metri) 

che effettuano la pesca dei gamberi di profondità ARA e ARS nelle GSA 9, 10 e 11, è 

stata disposta la chiusura delle predette attività per le unità che abbiano scelto la pesca 

prevalente di queste specie o, per tutte le altre imbarcazioni, quando la cattura dei 

crostacei di cui si tratta costituisca più del 40% delle catture totali registrate allo sbarco.  

Questa Direzione ha verificato numerose alternative allo scenario appena 

descritto, con l’obiettivo di mitigare le rigidità di una norma che comunque si è tenuti ad 

applicare, e le possibilità di individuare una soluzione legittima sono apparse fin da subito 

particolarmente esigue. 

Ciò posto, allo scopo di evitare il rischio di una crisi del settore da più parti 

paventata, per continuare l’esercizio dell’attività di pesca le unità che hanno effettuato 

la scelta di pesca prevalente dei gamberi di profondità ARA e ARS nella GSA 9-10-

11 possono aderire a tutte le misure previste per l’esercizio della pesca demersale 

ordinaria, ivi compresi i periodi di fermo obbligatorio.  

L’adesione dovrà essere comunicata con una dichiarazione in forma libera 

all’ufficio marittimo d’iscrizione o a quello del porto base, citando gli estremi di questa 

nota come fonte della dichiarazione di adesione e indicando i dati dell’unità coinvolta. 

Con la notifica\trasmissione\consegna della dichiarazione all’ufficio marittimo, 

l’adesione si intende confermata e l’unità può esercitare le attività di pesca. Gli uffici 

marittimi che ricevono le dichiarazioni citate dovranno trasmetterle, secondo i consueti 

canali, alla Direzione Generale Pemac.  

Le unità aderenti potranno effettuare fino al 5 settembre la pesca di specie 

demersali con reti a strascico vincolandosi al rispetto di tutte le disposizioni relative a 

questa tipologia di pesca, ed in particolare: 

 una percentuale complessiva di cattura di ARA e ARS inferiore al 40% 

del totale delle catture  per ogni singolo sbarco; 

 il numero massimo di giorni di attività settimanale; 

 l’arresto temporaneo durante i fine settimana e i giorni festivi; 

  il rispetto dei periodi di fermo obbligatorio.  
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Le giornate di pesca effettuate da ciascuna unità ai sensi del precedente 

capoverso saranno detratte dal contingente individuale di sforzo per l’anno 2022.  

Questo provvedimento è inviato alle Autorità Marittime per l’affissione all’albo 

che dovrà avvenire entro le ore 18.00 odierne. 

 

 

 

 

Il Dirigente 

Giovanni D’Onofrio 
(firmata digitalmente ai sensi del CAD) 
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